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La descrizione nell’antologia L’avventura più grande 
 
 
 
Insegnare la descrizione come un’arte integrata e funzionale, anziché come un 
genere a sé stante, permette agli studenti di sviluppare una scrittura più autentica e 
consapevole. Comprendono che ogni elemento del testo, incluse le sequenze 
descrittive, deve essere al servizio di un messaggio, di una storia, di un’idea. 
 
Questo approccio li aiuta a superare l’idea della descrizione come mero esercizio 
scolastico, e a vederla invece come uno strumento potente per rendere più efficace 
la loro comunicazione scritta. Imparano a usarla in modo strategico e mirato, per 
coinvolgere chi legge, creare empatia, chiarire concetti, convincere e appassionare. 
 
In questo modo, la descrizione diventa parte integrante del loro bagaglio di 
competenze di scrittura, un’arte che padroneggiano con consapevolezza e che 
sanno mettere al servizio dei loro obiettivi comunicativi, qualunque essi siano. Non 
più un genere artificiale e fine a sé stesso, ma una risorsa preziosa per esprimersi 
con chiarezza, precisione e potenza. 
 
Vediamo di seguito le strategie proposte nei vari volumi.  
 
 
PRIMO VOLUME 

Fiction 
• Descrizione di ambienti e personaggi 

Pagine di riferimento: pp. 389-390, 392-393 (luoghi e ambientazione); p. 
397 (personaggi). Queste strategie invitano gli studenti a esplorare gli 
elementi sensoriali (visivi, uditivi e tattili) per arricchire la rappresentazione 
dei luoghi e dei personaggi all’interno di un racconto. I dettagli precisi e 
sensoriali aiutano a collegare gli ambienti alle emozioni dei personaggi, 
permettendo al lettore di immergersi completamente nella scena. 
 

• Sequenze descrittive 
Pagine di riferimento: p. 192. Le sequenze descrittive permettono di 
focalizzarsi non sull’azione, ma sui dettagli dell’ambiente o del 
personaggio, creando una pausa narrativa che permette al lettore di 
assaporare il contesto e le sensazioni. Questa tecnica viene usata per far 
emergere dettagli rilevanti che arricchiscono la narrazione. 
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• Tecniche descrittive: iperboli, similitudini e personificazioni 

Pagine di riferimento: p. 357 (iperboli), p. 372 (similitudini), p. 380 
(personificazione). Le tecniche descrittive arricchiscono la narrazione, 
permettendo al lettore di visualizzare immagini vivide attraverso paragoni tra 
elementi distanti e fanno sì che la narrazione diventi più immersiva e 
coinvolgente. Le similitudini, per esempio, aiutano a creare collegamenti 
evocativi tra due elementi, mentre le iperboli amplificano un concetto per 
dare enfasi a un’idea. La personificazione è uno strumento potente per dare 
vita a oggetti o fenomeni naturali, rendendo più dinamiche le descrizioni.  
 

• Lessico sensoriale e verbi forti 
Pagine di riferimento: pp. 213-214 (verbi forti), pp. 399-400 (lessico 
sensoriale). L’uso del lessico sensoriale aiuta a stimolare i cinque sensi del 
lettore, facendo in modo che la descrizione non sia solo visiva, ma tocchi 
anche l’udito, il tatto, l’olfatto e il gusto. I verbi forti aggiungono energia alla 
narrazione, sostituendo verbi generici con alternative più vivide e precise, che 
danno alla scena un ritmo e una vivacità maggiori. 

 
• Descrizioni emotive 

Pagina di riferimento: pp. 399-400. Le descrizioni emotive non si limitano a 
delineare ambienti o personaggi, ma si concentrano sullo stato emotivo del 
personaggio in relazione al contesto, dando maggiore profondità alla 
narrazione e rendendo le emozioni un elemento narrativo cruciale. 
 

• Mostra, non dire! 
Pagine di riferimento: pp. 209-210. Questa tecnica spinge gli studenti a 
rappresentare emozioni e stati d’animo attraverso azioni e dettagli concreti, 
invece di dichiararli esplicitamente. Questo rende la narrazione più 
coinvolgente, perché chi legge deve dedurre i sentimenti del personaggio dai 
gesti, dalle espressioni e dal contesto. 

Non fiction 

• Descrizione nella non fiction 
Pagine di riferimento: pp. 608, 633-634. La descrizione nella non fiction 
non si limita a riportare fatti, ma trasforma le informazioni in scene vivide che 
catturano l’attenzione del lettore. L’uso di verbi forti e metafore arricchisce 
il testo espositivo, rendendolo più dinamico e accessibile. Anche nella sfera 
della non fiction, gli autori possono impiegare descrizioni sensoriali per 
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aiutare il lettore a immaginare concetti astratti o complessi, rendendo il 
contenuto più interessante e comprensibile. 

 

SECONDO VOLUME 

Fiction 
• Descrizione di ambienti e personaggi 

Pagine di riferimento: p. 76 (Mappa da incubo), p. 240 (usa parole precise), 
p. 302 (La carta d’identità di Macchia), p. 366 (aggettivi per dirlo), p. 396 
(descrivere la realtà). Le strategie introdotte in queste sezioni sono finalizzate 
alla costruzione di ambienti e personaggi che coinvolgano il lettore in 
maniera sensoriale. La Mappa da incubo è utile per progettare ambientazioni 
di racconti di paura, mentre tecniche come l’uso di aggettivi precisi e il 
focus sui dettagli sensoriali permettono di descrivere la realtà o i personaggi 
in modo vivido e convincente. La carta d’identità di Macchia utilizza un 
approccio descrittivo più dettagliato e realistico. 

 
• Sequenze descrittive 

Pagine di riferimento: p. 241 (rallenta il ritmo). Le sequenze descrittive sono 
utili per rallentare il ritmo della narrazione, fornendo al lettore una pausa per 
assaporare i dettagli di un ambiente o di un personaggio. Questo tipo di 
strategia permette di sospendere l’azione per un momento, focalizzandosi 
sull’immersione sensoriale. 

• Lessico sensoriale e verbi forti 
Pagine di riferimento: p. 447 (poesie che nascono dai sensi), p. 471 (Il 
sentiero dei sensi), p. 490 (suoni e immagini nella poesia). L’uso del lessico 
sensoriale consente agli studenti di arricchire la descrizione delle scene, 
coinvolgendo i cinque sensi. Tecniche come quella dei verbi forti e precisi 
aiutano a rendere più viva e dinamica la narrazione. Per esempio, l’uso dei 
suoni e delle immagini nella poesia evidenzia come i dettagli sensoriali 
possano essere usati per costruire immagini potenti e immersive. 

• Descrizioni emotive 
Pagine di riferimento: p. 77 (Viviseziona il personaggio), p. 513 (Visto da 
vicino). Le descrizioni emotive sono collegate direttamente allo stato d’animo 
del personaggio e si basano su elementi psicologici e fisici. L’organizzatore 
Viviseziona il personaggio invita gli studenti a esplorare il mondo interiore dei 
protagonisti attraverso azioni e gesti. Questo permette di collegare le 
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emozioni dei personaggi all’ambientazione e al contesto narrativo. 

 

• Mostra, non dire! 
Pagine di riferimento: p. 82 (sull’ambientazione), p. 361 (sui personaggi). La 
tecnica di scrittura chiamata “Mostra, non dire!” è uno strumento chiave per 
coinvolgere il lettore attraverso le azioni e i gesti dei personaggi, anziché 
affidarsi a dichiarazioni esplicite. Ciò favorisce una maggiore partecipazione 
emotiva del lettore, che può dedurre il contesto e le emozioni attraverso la 
descrizione attenta dei dettagli. 

 
Non fiction 

• Descrizione nella non fiction 
Pagine di riferimento: p. 593 (Faccia a faccia), p. 633 (descrizione di realtà). 
Nella non fiction la descrizione non è limitata ai fatti, ma può essere utilizzata 
per rendere concetti complessi accessibili attraverso esempi visivi. 
L’organizzatore grafico Faccia a faccia utilizza i paragoni per far 
comprendere meglio concetti astratti, mentre l’uso di verbi forti e immagini 
sensoriali contribuisce a una rappresentazione più efficace di idee 
complesse. 

 
TERZO VOLUME 
 
Fiction 

• Descrizione di ambienti fantascientifici e il patto con il lettore 
Pagine di riferimento: pp. 80-81. Le strategie introdotte in queste pagine 
guidano alunni e alunne nella creazione di ambientazioni fantascientifiche, 
ponendo l’accento sulla verosimiglianza. Per quanto un mondo immaginario 
possa essere surreale o futuristico, deve sempre mantenere un patto di 
credibilità con il lettore. Gli studenti sono invitati a riflettere sulla coerenza 
interna delle descrizioni. 

• Campi visivi nelle graphic novel 
Pagine di riferimento: pp. 159-160. Utilizzando la graphic novel Heimat, 
questa sezione affronta l’analisi dei campi visivi (campo lungo, medio, primo 
piano) e di come questi siano utilizzati per arricchire la narrazione visiva e 
descrittiva. Gli studenti imparano a riconoscere queste categorie e ad 
applicarle nell’analisi delle sequenze descrittive, anche al di fuori delle 
graphic novel. 
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• Sequenze descrittive e punto di vista del narratore 
Pagine di riferimento: pp. 235, 244. Attraverso testi come Il bastimento di 
granchi di Calvino e Grazie, signora di Hughes, si esplorano le sequenze 
descrittive e si riflette su chi sta descrivendo e da quale punto di vista. 
Questa riflessione aiuta gli studenti a comprendere l’importanza della voce 
narrante nelle descrizioni e come essa influenzi la percezione di lettori e 
lettrici. 

• Lettura attiva e descrizione nelle illustrazioni 
Pagine di riferimento: pp. 301-303. Attraverso l’analisi delle opere di Shaun 
Tan, questa parte del percorso invita a una lettura attiva dell’illustrazione. 
Gli studenti sono chiamati a esplorare come l’illustrazione possa funzionare 
come una descrizione visiva, con elementi che supportano e arricchiscono la 
narrazione testuale. Questo approccio consente di comprendere come i 
dettagli visivi possano aggiungere profondità alla storia. 

• Descrizione come evoluzione del personaggio 
Pagina di riferimento: pp. 316-317. In questa sezione, basata sull’opera di 
Elsa Morante (Lo scolaro pallido), si evidenzia come la descrizione possa 
essere usata per tracciare l’evoluzione di un personaggio. Le descrizioni non 
sono statiche, ma si trasformano con il cambiamento interiore o esteriore del 
protagonista, permettendo a chi legge di seguire il suo sviluppo attraverso 
dettagli fisici, gesti e ambienti. 

 


